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MARZIA
VARVAGLIONE
NELLA WINE 
POWER LIST

n posto tra i cento 
personaggi più in-
fluenti nel mondo del 
vino italiano, una vera 
e propria certificazio-
ne dell’importante 
lavoro svolto negli 

ultimi anni partendo da Taranto, dove 
insiste l’azienda agricola che da 100 anni 
è emblema della produzione di Primitivo 
di Manduria, fino a raggiungere 70 Paesi 
nel mondo.
Marzia Varvaglione rientra nella Wine 
Power List 2023, la classifica stilata 
anche quest’anno dall’autorevole testata 
“Cronache di Gusto” e che vede la pre-
senza di ministri, politici, presidenti di 
consorzio, produttori e giornalisti, tutti 
con un ruolo attivo nella diffusione del 
vino italiano nel mondo. 
Per la responsabile Marketing e Mercati 
Esteri di Varvaglione1921, azienda vitivi-
nicola tarantina reduce dai successi del 
Vinitaly, è una prima volta da incornicia-
re: è infatti una dei tre pugliesi presenti 
in classifica (gli altri sono l’ex Ministro 
ed europarlamentare Paolo De Castro e 
Francesco Liantonio), ma è anche l’unica 
donna a rappresentare la nostra Regione.
È soprattutto un riconoscimento dovuto 
dopo un decennio in cui il nome di Varva-

glione1921 ha saputo imporsi sempre di 
più sui mercati nazionali e internazionali, 
grazie al perfetto equilibrio tra spinte 
innovative e rispetto delle tradizioni. 
«Sono una new entry, ma è come se 
fossi arrivata prima – ha dichiarato 
Marzia Varvaglione –, soprattutto perché 
l’inserimento nella Wine Power List è 
una grande ricompensa del duro lavoro 
portato avanti dalla nostra azienda per 
far conoscere a ogni latitudine e longi-
tudine le eccellenze del vino pugliese e 
tarantino. Il fatto di essere l’unica donna 
pugliese in classifica è sicuramente un 

grande senso di responsabilità, c’è tanta 
voglia di rappresentare questa splendida 
regione e la sua storia vitivinicola».  
Uno straordinario traguardo che però è 
anche un punto di partenza. «L’obiettivo, 
al di là di questi importanti riconosci-
menti – ha spiegato Varvaglione –, è 
quello di continuare il nostro percorso di 
crescita e di tenere sempre presente la 
nostra mission: mettere in bottiglia tutta 
la storia centenaria di Varvaglione1921, il 
nostro amore per il vino e tutta la qualità 
che il nostro terroir ci regala».

UNICA DONNA PUGLIESE NELLA TOP 100
DELLA PRESTIGIOSA PRESENTATA AL VINITALY

U
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n grande successo 
per l’edizione 2023 
del Vinitaly a Fiera 
Verona. Un appun-
tamento che ha regi-
strato la presenza di 
migliaia di espositori 

e buyer e dei massimi rappresentanti del 
governo: dal presidente Giorgia Melo-
ni a quasi tutti i ministri, con in testa il 
responsabile del dicastero dell’Agricol-
tura, Francesco Lollobrigida. Un settore 
che, per la Puglia, è stato rappresentato 
dall’assessore regionale Donato Pentas-
suglia, che ha presenziato a numerosi 
incontri, convegni ed eventi negli stand 
di casa nostra. Stand che hanno ospitato 
decine e decine di cantine, associazioni 
ed enti del mondo enoico, e non solo. Il 
tutto seguito, ora dopo ora, con edizioni 
straordinarie nei tg e “speciali” da Anten-
na Sud, presente anche questa volta con 
giornalisti e operatori. Un altro sforzo del 
Gruppo Editoriale Domenico Distante, 
che ha proposto anche una edizione 
straordinaria dei settimanali “Lo Jonio” e 
“L’Adriatico”.

Piattaforma di promozione internazio-
nale per un settore che rappresenta la 
prima voce attiva della bilancia commer-
ciale del Paese, con una filiera da 530mila 
imprese, 870mila addetti e 31,3 miliardi 
di euro di fatturato: Vinitaly ribadisce la 
propria funzione guida per il comparto 

vitivinicolo italiano.
Un salone a tutto business, dove sono 

protagoniste per quattro giornate oltre 
4.000 aziende espositrici da più di 30 na-
zioni, 17 padiglioni occupati per 100mila 
metri quadrati netti. La Fiera di Verona 
diventa così piazza di incontro del meglio 
dell’offerta enologica con la domanda di 
operatori professionali da tutto il mondo: 
più di 25mila soltanto quelli attesi dall’e-
stero, da 130 nazioni.

Vinitaly si conferma uno strumento 
strategico a servizio del made in Italy, 

facendo di Verona la capitale del siste-
ma-vino nazionale. Un ruolo ribadito 
dalle istituzioni presenti in fiera: da Lo-
renzo Fontana, presidente della Camera 
dei Deputati, a Francesco Lollobrigida, 
ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, Gennaro San-
giuliano, ministro della Cultura, Antonio 
Tajani, ministro degli Affari esteri, Matteo 
Salvini, vicepremier e ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, e Orazio 
Schillaci, ministro della Salute.

«Ringrazio Veronafiere per la dispo-

U

A VERONAFIERE IL GRANDE SUCCESSO DEI NOSTRI 
PRODUTTORI. IL TUTTO DIETRO LE TELECAMERE
DI ANTENNA SUD E NEGLI SPECIALI
DEI SETTIMANALI “LO JONIO” E “L’ADRIATICO”

LA PUGLIA
REGNO DI BACCO

Giorgia Meloni al Vinitaly 2023



n 

SPECIALE VINITALY 2023

L’Adriatico • 7 

nibilità e per migliorare la presenza del 
nostro Governo in questo sistema fieri-
stico – ha detto il ministro Lollobrigida –. 
Verona è un’eccellenza e la regione Vene-
to corre più di altre ma dobbiamo cercare 
di allineare tutto il sistema-Italia perché 
non c’è niente di più forte del marchio 
Italia». Di «eccellenza» ha parlato anche 
il presidente della Camera, Fontana, 
definendo Vinitaly «una manifestazione 
grandiosa con cui Verona dimostra tutte 
le sue potenzialità».

 Un’investitura in piena regola da parte 
delle istituzioni che riconosce Vinitaly 
come aggregatore di tutti i soggetti coin-
volti nella valorizzazione del vino italiano 
sui mercati esteri, emergenti e maturi.

 «Abbiamo registrato un forte e 
positivo segnale di unità di intenti tra 
Veronafiere-Vinitaly e tutto il sistema 
istituzionale impegnato nell’internazio-
nalizzazione del made in Italy – ha detto 
oggi all’inaugurazione Federico Bricolo, 
presidente di Veronafiere –. La presenza 
così numerosa e qualificata del Governo 
è un segnale di grande attenzione di cui 
siamo grati, anche a nome di tutte le 
nostre aziende espositrici.  L’obiettivo 
ora è costruire insieme una piattaforma 
promozionale permanente e coordinata, 
in grado di attrarre da un lato gli investi-
menti sul prodotto italiano e dall’altro 

l’incoming sull’Italia, i suoi territori vocati 
e sulla rassegna che meglio la rappresen-
ta: Vinitaly».

 «I numeri della filiera mostrano come il 
vino nell’arco di un decennio sia diventa-
to saldamente un capitale strategico del 
prodotto Italia – ha commentato Mauri-
zio Danese, amministratore delegato di 
Veronafiere –. Per questo ora dobbiamo 
puntare a intensificare e accelerare una 
progettualità per rendere Vinitaly un 
brand ancora più efficace sullo scac-
chiere della domanda internazionale del 
nostro vino, con l’obiettivo di incremen-
tare le presenze di operatori professionali 
dall’estero e il presidio permanente sui 
mercati globali. La prossima frontiera di 
radicamento del Gruppo Veronafiere, 
dopo Brasile e Cina, sono gli Stati Uniti, 
in Occidente, il Giappone e la Corea del 

Sud nel Far East».
Al taglio del nastro del 55° Vinitaly 

sono intervenuti anche Luca Zaia, 
presidente delle Regione del Veneto, 
Damiano Tommasi, sindaco di Verona, 
Flavio Massimo Pasini, presidente della 
Provincia di Verona, Pasquale Salzano, 
presidente di Simest, e Matteo Zoppas, 
presidente di ICE Agenzia.

Intanto, l’edizione numero 55 di 
Vinitaly registra già un primato: quel-
lo dei 1.000 top buyer da 68 nazioni 
arrivati oggi a Verona: un contingente 
di super-acquirenti selezionati, invitati 
e ospitati in collaborazione con ICE 
Agenzia, cresciuto del 43% rispetto 
all’anno precedente. Ed è record anche 
per i 10mila appuntamenti b2b già fissati 
prima dell’inizio della rassegna.

Vinitaly si tiene in contemporanea alla 

Marco Carrisi L’assessore regionale Donato Pentassuglia nello stand “Due Palme”

Franco Cavallo, “patron” di Cantine San Marzano

L’on. Dario Iaia con
Novella Pastorelli e Angelo Maci
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27ª edizione di Sol&Agrifood, rassegna 
dell’agroalimentare di qualità, alla 24ª 
di Enolitech, salone internazionale delle 
tecnologie per la produzione di vino, olio 
e birra.

Al termine dell’inaugurazione, Vero-
nafiere e Vinitaly hanno voluto rendere 
omaggio ad Angelo Betti, agronomo, 
giornalista, storico segretario generale 

della Fiera tra gli anni 70’ e 80’ e creatore 
di molte rassegne fieristiche divenute af-
fermati brand internazionali, tra le quali 
Vinitaly. Dal 2016, il Premio Cangrande 
Benemeriti della Vitivinicoltura è intitola-
to a Betti e sua nipote, Maria Neve Betti, 
ha ricevuto questa mattina una medaglia 
a ricordo dei 50 Anni del Premio.

A seguire anche la cerimonia del 

Premio Vinitaly International. Nella 
categoria Estero è stato premiato Joseph 
Schuller, Master of Wine e managing 
director della Austrian Wine Academy, 
“per i meriti come fondatore del più im-
portante centro WSET in Europa che, da 
35 anni, forma 15mila studenti all’anno 
e il cui Campus ha avviato al percorso 
Master of Wine oltre 100 studenti”.

Per l’Italia, invece, il premio è andato a 
Riccardo Cotarella, enologo e professore 
di Enologia all’Università della Tuscia 
di Viterbo, “per il costante impegno nel 
supportare le aziende del settore con 
la propria esperienza enologica, nella 
valorizzazione del vino italiano, e per il 
contributo nel far conoscere e promuo-
vere i territori meno noti del Paese”.

Per la nuova categoria Innovation, in-
fine, il riconoscimento è stato assegnato 
a Marco Simonit, maestro potatore, “per 
la sua ricerca nel campo della viticoltura, 
che lo porta a offrire consulenze nei più 
importanti vigneti di tutto il mondo e per 
aver introdotto e diffuso una tecnica di 
potatura ramificata, meno invasiva e più 
rispettosa della natura delle piante”.

È nostro interesse e dovere sostenere 
questo mondo e l’impegno del Governo 
è anche a favore dei giovani e del ricam-
bio generazionale». Così il presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni, sul settore 
vitivinicolo, aprendo la seconda giornata 
del 55° Vinitaly, il salone internazionale 
dei vini e dei distillati, in programma alla 
Fiera di Verona fino al 5 aprile.

«Una presenza doverosa – ha detto il 
premier Meloni –, non la prima qui a Vi-
nitaly, ma a maggior ragione non potevo 
mancare ora da presidente del Consiglio 
dei ministri. Perché il vino rappresenta 
una filiera fondamentale della nostra 

Due quadri degli Uffizi a Vinitaly 2023. Si tratta di due «Bacco», uno di Guido 
Reni e uno di Caravaggio, e sono stati allestiti nella mini-mostra Bacco Divino 
all’interno dello spazio «Italia - Spazio espositivo» nel padiglione del Masaf 
(Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste).
«La consapevolezza della grandezza del nostro patrimonio culturale, che non è 
la grandeur, è la consapevolezza del contributo che noi siamo in grado di dare 
a tutti. Adesso dobbiamo lavorare per proiettare questo nuovo, positivo, imma-
ginario italiano nel mondo», ha commentato il ministro della cultura, Gennaro 
Sangiuliano.
Con lui c’era il ministro dell’agricoltura, Francesco Lollobrigida, in una presen-
tazione condotta dal giornalista – nonché vignaiolo in quel di Manduria a Tenu-
ta Li Reni – Bruno Vespa, che si è detto emozionato: “Me li inviate, quei quadri, 
a Porta a Porta?...”. La risposta: “Venga lei al Museo degli Uffizi di Firenze…”.

BRUNO VESPA, I QUADRI E I VINI

Marco Pagano, presidente di Cantina San Donaci

Paolo Leo, presidente dell’omonima
Cantina a San Donaci
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economia e cultura, che vale oltre 30 
miliardi di euro, impiega più di 870mila 
addetti ed è primo nella bilancia com-
merciale del nostro Made in Italy. Questo 
comparto funziona grazie alla capacità di 
mettere insieme tradizione che arriva da 
molto lontano e modernità. E per questo 
l’impegno del governo va nella doppia 
direzione di provvedimenti a sostegno 
delle imprese e dei giovani che proprio 
questa mattina vengono premiati in 
fiera».

Meloni, infatti, nella mattinata, ha pre-
so parte anche alla premiazione del 7° 
Concorso Enologico Istituti Agrari d’Italia 
2023, organizzato dal ministero dell’A-
gricoltura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste, insieme a CREA.

Nell’area del Masaf, il premier ha poi 
visitato la mostra “Bacco Divino”, con 
l’esposizione eccezionale dei due quadri 
degli Uffizi: “Bacco fanciullo” di Guido 
Reni e “Bacco” di Caravaggio.

«Giudico affascinante la scelta dei mi-
nistri Lollobrigida e Sangiuliano di porta-
re al Vinitaly per la prima volta due opere 
di valore mondiale sul tema del vino – ha 
commentato Meloni –. Non solo perché 
vogliamo una cultura più fruibile per 
tutti, ma soprattutto per ricordare che il 
vino non è soltanto un fatto economico, 
ma anche identitario e culturale, cantato 
nella letteratura, nelle poesie e dipinto 
nella nostra pittura».

Sempre nell’area del Masaf poi, il 
presidente del Consiglio ha brindato 
insieme al ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, 
Francesco Lollobrigida, al sottosegreta-
rio alla Cultura, Gianmarco Mazzi, allo 
chef stellato Giancarlo Perbellini e al 
presidente di Veronafiere, Federico Bri-
colo, per celebrare la candidatura della 

Antenna Sud nello stand di Marco Carrisi

Mimmo Varvaglione (a destra) con il prefetto di Verona,
Donato Cafagna, pugliese “doc”

Gianmarco Sansolino intervista Rita Macripò, 
presidente di Cantine Lizzano
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Cucina italiana a patrimonio immateriale 
dell’Unesco. 

«Va ricordato che il mondo del vino 
produce la metà delle nostre DOP – ha 
concluso Meloni –, quindi è un’eccellen-
za e la presenza del Governo non poteva 
mancare in questi giorni, anche con 
incontri internazionali con alcuni leader 

dei Balcani occidentali. Oggi sarà una 
giornata lunga e impegnativa, ma sicura-
mente molto interessante».

In visita a Vinitaly anche il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo 
Urso, il ministro del Turismo, Daniela 
Santanchè, il ministro per le Riforme 
istituzionali e la Semplificazione, Maria 

Elisabetta Casellati, il ministro della Sa-
lute, Orazio Schillaci, e il vicepresidente 
del Senato, Gian Marco Centinaio.

“Ho avuto modo di incontrare molti 
produttori di vino. La loro determinazio-
ne nel promuovere prodotti di vera eccel-
lenza, ci obbliga a supportarli con tutte 
le nostre forze perchè dimostrano nei 
fatti la qualità italiana”. Così l’onorevole 
Dario Iaia, componente della commis-
sione parlamentare Ambiente, territorio 
e Lavori pubblici, nonché coordinatore 
provinciale di FdI Taranto.

“L’appeal dei vini pugliesi, dal Primiti-
vo al Negramaro, dal Salice Salentino al 
Nero di Troia, continua a crescere ed è 
per questo indispensabile puntare su po-
litiche di valorizzazione dei prodotti e del 
duro lavoro che inizia nelle campagne e 
termina infine, nelle bottiglie. 

Noi di FdI siamo dalla parte dei viti-
coltori e delle aziende agricole, pronti 
a difendere questo settore dai periodici 
tentativi di frenarlo e/o ostacolarlo con 
alert sanitari in etichetta o qualsiasi altra 
azione affine. La cultura del vino italiano 
e pugliese, affonda le proprie radici nella 
magna Grecia ed è nostro dovere averne 
cura, favorendo qualsiasi iniziativa che 
possa continuare a fare crescere il merca-
to che quest’anno registra addirittura un 
+10,4% sul fronte dell’export. L’Italia del 
vino si conferma, inequivocabilmente, in 
ottima salute e la Puglia rappresenta in 
questo senso una voce importante”.

L’assessore Donato Pentassuglia con Carmine Dipietrangelo:
da politico a vignaiolo

A sinistra, Anna Gennari (“Produttori di Manduria”)
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Uno è il veliero italiano conosciuto da tutte le marine militari come “la nave più 
bella al mondo”, l’altra la manifestazione internazionale di riferimento per il 
vino tricolore. L’Amerigo Vespucci e Vinitaly da luglio salperanno insieme per 
promuovere le eccellenze del made in Italy, con un tour mondiale che farà scalo 
nelle principali città di tutti i continenti.
A dare l’annuncio il ministro della Difesa Guido Crosetto, in visita alla 55ª edi-
zione di Vinitaly.
«Le imprese ci hanno chiesto di aiutare a portare all’estero l’immagine italia-
na – ha detto il ministro – e ora il Governo lo farà anche attraverso il ministero 
della Difesa. Dal 1° luglio, per due anni, l’Amerigo Vespucci sarà impegnata 
in una campagna addestrativa che farà il giro del mondo, con tappe in ogni 
continente dove verrà presentato anche il meglio del made in Italy. In questo 
progetto, Veronafiere, con Vinitaly, ci accompagnerà sulla più famosa nave 
scuola della Marina militare italiana, contribuendo a promuovere le eccellenze 
della Nazione fuori dai nostri confini».
«Per Vinitaly – ha commentato il presidente di Veronafiere, Federico Bricolo – è 
un grande onore salire a bordo della Vespucci e contribuire con il nostro brand 
fieristico a valorizzare ed esaltare il vino, vero e proprio prodotto-bandiera 
dell’Italia. Questa nuova iniziativa rafforza il nostro piano di sviluppo di una 
piattaforma promozionale permanente e coordinata con tutti i partner istitu-
zionali, in grado di attrarre, da un lato, gli investimenti dei mercati sul prodotto 
italiano e, dall’altro, di potenziare l’incoming verso il Paese e i suoi territori».

L’“AMERIGO VESPUCCI”
AMBASCIATORE DEL VINO

Antenna Sud nello stand di Cantine Amastuola 

Michele Schifone
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ANTONIO MICHELE
COPPI: PREMIO 
ALLA CARRIERA

initaly, è Antonio 
Michele Coppi il 
benemerito della 
viticoltura italiana 
2023. L’ambito 
premio, dal 1973, 
con gli assessorati 

all’Agricoltura di tutte le Regioni italiane 
premia gli imprenditori e le aziende che 
si sono distante per la promozione e la 
valorizzazione della cultura vitivinicola 
del loro territorio.

Questo riconoscimento è il completa-
mento di una dedizione infinita al vino. 

Turi ed il Primitivo di Gioia 
del Colle, insieme 

alla famiglia 

Coppi, rappresentano oggi un percorso 
di crescita personale e collettiva che così 
viene riassunta nella motivazione del 
Premio Angelo Betti 2023.

“Per aver dedicato tutta la sua vita, il 
suo percorso professionale, accademico, 
imprenditoriale, scientifico e politico alla 
crescita e sviluppo della vitivinicoltura 
regionale e nazionale. Antonio Michele 
Coppi rappresenta la storica generazione 
di vignaioli e produttori pugliesi che, con 
lungimiranza e tenacia, sapendo fondere 
innovazione e tradizione, ha contribuito 
a difendere, migliorare, valorizzare negli 
anni il nostro ricco patrimonio enoico – si 
legge nella motivazione del premio alla 
carriera del Vinitaly - . Fondatore della 
Casa Vinicola Coppi di Turi in provincia 
di Bari, è un enologo esperto e profondo 
conoscitore della vitivinicoltura pugliese 

e delle straordinarie potenzialità pro-
duttive e qualitative delle varietà di uve 
autoctone regionali, in particolare della 
suggestiva Murgia barese dei trulli”. “A 
questo straordinario settore ha rivolto 
negli anni tutto l’impegno e la dedizio-
ne, mettendo le sue conoscenze e le 
competenze acquisite anche al servizio 
della ricerca scientifica e dell’innovazio-
ne tecnologica in ambito agricolo, prima 
come collaboratore tecnico scientifico 
in progetti universitari di cooperazione 
internazionale, poi, anche in seno al Con-
siglio per la Ricerca e la sperimentazione 
in Agricoltura (CRA), di cui è stato altresì 
sub-Commissario su nomina mini-
steriale – prosegue la motivazione 
del riconoscimento, narrando 
la carriera e la vita di Antonio 
Michele Coppi - . Anche 

IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO “ANGELO BETTI”
PER UNA VITA DEDICATA ALLA PUGLIA E AL SUO VINO

V

12 • Lo Jonio
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grazie alla sua intensa attività politica ha 
dato un rilevante contribuito al soste-
gno e allo sviluppo dell’agroalimentare 
locale, regionale e nazionale: dopo 
l’elezione a senatore della Repubblica nel 
1992 è stato anche componente della 
Commissione Parlamentare Agricoltura e 
produzione agroalimentare. Il riconosci-
mento ad Antonio Michele Coppi è un’ul-
teriore attestazione del suo straordinario 
impegno a far crescere e promuovere 
la cultura del vino pugliese con profes-
sionalità, esperienza, acume, serietà e 
grande umanità”.

A tutto ciò si può solo aggiungere che 
la cantina dei Vini Coppi, dove il giova-
nissimo Antonio Michele Coppi iniziò la 
sua carriera fino a riuscire ad acquistarla, 
oggi rappresenta una delle più moderne 
aziende di produzione, aperta al turismo 
del vino, protesa ai mercati internazio-
nali di tutto il mondo. Probabilmente 
il vero capolavoro di Antonio Michele 
Coppi, oltre alla collezione di centinaia di 
riconoscimenti per i suoi vini, è quello di 
aver saputo far innamorare del vino sua 
moglie Elena ed i tre figli Lisia, Miriam 

e Doni, tutti attivamente coinvolti nel 
futuro dell’azienda.

Alla consegna della Medaglia di Can-
grande sono intervenuti, fra agli altri, 

l’assessore alla Risorse Agroalimentari 
della Regione Puglia Donato Pentassu-
glia e l’esperto giornalista e gastronomo 
Paolo Massobrio.

Antonio Michele Coppi e il figlio Doni
con l’assessore regionale Donato Pentassuglia
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l turismo continua a 
crescere. Per Pasqua, 
sulla base delle prenota-
zioni attuali, sono attese 
6,7 milioni di presenze 

nel sistema ricettivo ufficiale italiano, il 
+7,3% sul 2022. Un aumento trainato 
dalle presenze straniere, protagoniste 
di una crescita boom: nel fine settimana 
pasquale saranno infatti 3,3 milioni, il 
49% del totale e il 12,1% in più rispetto 
allo scorso anno. Ma anche la domanda 
da parte dei turisti italiani – che per ora 
è stimata a 3,4 milioni di presenze – 
potrebbe riprendere quota: sul rallenta-
mento, infatti, incide anche l’incertezza 
meteo di questi giorni. È quanto emerge 
dall’indagine realizzata per Pasqua 2023 
da Assoturismo-CST, su un campione 
di 1.703 imprese italiane della ricetti-
vità. In base alle indicazioni fornite dal 
campione, per la settimana delle festività 
pasquali si stimano 469mila presenze 
in più rispetto al 2022, con il 65% delle 
sistemazioni disponibili nelle strutture 
ricettive già prenotate. La tendenza 
attesa è positiva in tutto il Paese, anche 
se non uniforme per tutte le tipologie di 
offerta e tutte le aree. Saranno le regioni 
del Centro Italia a registrare le variazioni 
più significative dei flussi con il +9,3% 
(+4,5% di italiani e +14,7% di stranieri), 
seguite dalle regioni del Nord Est con il 
+7,2% (+3,4% di italiani e +10,9% di stra-
nieri) e del Sud-Isole con il +7,7% (+3,4% 
di italiani e +14,2% di stranieri). Per il 
Nord Ovest la stima è del +5,4% (+2,1% 
di italiani e +9,2% di stranieri). Anche 
per le prossime festività pasquali le città 
e i centri d’arte saranno le destinazioni 
privilegiate dai turisti stranieri e italiani, 
ma una quota consistente del mercato si 

distribuirà tra le diverse località termali 
italiane, dei laghi e le aree rurali e di 
collina. Una tendenza migliore è attesa 
per le imprese alberghiere (+8,2%) che 
hanno segnalato un incremento rilevante 
di stranieri (+13,7%). Invece, la crescita 
stimata per l’extralberghiero è del +6,2% 
(+3,3% di italiani e +9,1% di stranieri). I 
turisti stranieri visiteranno soprattutto 
città/centri d’arte, le aree dei laghi, le 
località di montagna e le aree rurali e di 
collina. Invece, la domanda italiana sarà 
maggioritaria nelle località costiere e ter-
mali. Per le prossime festività pasquali si 
registrerà un consistente aumento di in-
teresse verso l’Italia, soprattutto da parte 
di visitatori tedeschi, francesi, britannici, 
statunitensi, svizzeri, olandesi, austriaci 
e polacchi che in parte compenseranno 
le quote ancora mancanti dei mercati 
quali Cina, Russia, Giappone, Australia, 
Corea del Sud, India, Brasile, Canada. Un 
leggero aumento delle prenotazioni è 
stato segnalato anche per i turisti prove-
nienti dalla Spagna e dal Belgio. 

Giandomenico Laera (Coordinatore 
Assohotel Confesercenti Bari)

«Ci siamo! Siamo alle porte del primo 
boom turistico stagionale per la Puglia e 
per la provincia di Bari; un boom che sta 
segnando una crescita di prenotazioni 

per il ponte di Pasqua, ma non solo. Già 
dalla settimana successiva alla Pasqua 
ci sono le conferme tra gli operatori del 
settore di un forte aumento di prenota-
zioni, di tour e prenotazioni alberghiere, 
soprattutto provenienti dall’estero. Oltre 
al mercato interno europeo, stiamo 
anche notando un forte aumento delle 
prenotazioni provenienti da America e 
Sud America. Una tendenza decisamente 
positiva che ci fa ben sperare per l’intero 
proseguo della stagione 2023. Il turismo 
si dimostra ancora una volta fondamen-
tale per la crescita dell’economia regio-
nale e provinciale e di questo possiamo 
certamente esserne fieri, cercando di 
essere sempre al fianco delle imprese».

Giandomenico Laera

Ponte pasquale
boom di turisti

T U R I S M O

Trend positivo 
anche in Puglia e 
provincia di Bari

I
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i è tenuto nella mattinata di 
mercoledì 5 aprile, presso 
il terminal Crociere del 
porto di Bari, l’incontro 
con i sindacati e le associa-

zioni di categoria del settore balneare 
della Puglia promosso dalla Direzione 
marittima di Bari, volto a garantire un 
confronto sui temi legati alla sicurezza 
della balneazione in vista della nuova 
stagione estiva.

Innovazioni in materia di formazione 
degli assistenti bagnanti, sicurezza delle 
spiagge di libera fruizione, utilizzo di 
crittogrammi e QR code per un’imme-

diata lettura delle prescrizioni imposte 
dall’ordinanza di sicurezza balneare, ma 
anche destagionalizzazione della balne-
azione e obblighi in capo a coloro i quali 
effettuano il noleggio delle attrezzature, 
questi i temi posti al centro dell’incon-
tro. 

Nel corso della mattinata, i rappre-
sentanti delle associazioni di categoria 
hanno espresso le proprie osservazioni 
ed enucleato le criticità emerse durante 
la passata stagione. Si sono pertanto 
concordate linee di azione mirate al 
miglioramento dei servizi offerti, come 
ad esempio l’adozione di piani collettivi 

di salvataggio che, oltre a garantire un 
efficace servizio per la sicurezza balne-
are, potrebbero sopperire all’annosa 
problematica della carenza del numero 
di addetti al salvataggio.

Il Direttore marittimo della Puglia e 
Basilicata Jonica, il Contrammiraglio 
Vincenzo Leone ha posto poi l’accento 
sull’importanza dell’incontro svoltosi, 
teso a costituire un dialogo sempre aper-
to e risolutivo tra la Capitaneria di Porto 
e gli operatori del settore. Il tutto al fine 
di porre in essere un’efficace azione di 
prevenzione e controllo in tema di sicu-
rezza balneare lungo le nostre coste. 

S

La Direzione marittima di Bari incontra sindacati
e associazioni balneari in vista della stagione estiva 2022

Parte
l’operazione-mare

G U A R D I A  C O S T I E R A
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INIZIA IL VENERDÌ CHE PRECEDE LA DOMENICA DELLE 
PALME, DEFINITO VENERDÌ DEI DOLORI DI MARIA, IL 
LUNGO E RICCO PROGRAMMA DEI RITI DELLA SETTIMA-
NA SANTA A FRANCAVILLA FONTANA, CON L’USCITAS 
DELLA STATUA DELLA MADONNA ADDOLORATA VESTITA 
CON UN ABITO NERO RICAMATO IN FILI D’ORO. La proces-
sione percorre lentamente la vie cittadine ed è accompagnata 
dai confratelli, vestiti di nero, della Reale arciconfraternita 
dell’orazione e morte. Marce funebri accompagnano la proces-
sione dall’inizio alla fine. La vestizione della statua della Vergine 
Addolorata è privilegio delle eredi della viscontessa spagnola 
donna Carmela Brost in Forleo, la quale donò la statua di scuola 
veneziana all’Arciconfraternita. Il privilegio della vestizione 
divenne diritto nel 1879.

La domenica delle palme, prima della messa, vi è la bene-
dizione dei rami d’ulivo. Subito dopo, un corteo di confratelli 
del Carmine incappucciati, salmodiando un’antica nenia di 
perdono, si recano presso la collegiata del SS. Rosario (chiesa 
matrice), per ricevere il precetto pasquale. Al termine di questa 
celebrazione, i confratelli ritornano nella loro chiesa di appar-
tenenza, questa volta però salmodiano una nenia, nella quale 
evidenziano la loro gioia per aver ricevuto il perdono. Intanto 
i bambini di ogni parrocchia, girano per le case dei fedeli per 
offrire i ramoscelli di ulivo benedetti. La sera, presso la chiesa 
di Santa Chiara (della Morte), vi è un concerto musicale, dove 
si rappresentano le 14 stazioni della Via Crucis, musicate dal 
francavillese padre Serafino Marinosci e cantate dalla corale di 
Francavilla Fontana.

MERCOLEDÌ SANTO
Il mercoledì Santo, come da tradizione, i bambini portano 

in giro per la città i “piatti”,[3] ossia dei baldacchini fioriti e 
grano verde appena spuntato, in segno di pace. Al termine 
della giornata i “piatti” vengono portati nelle varie chiese dove 

I ‘‘Pappamusci’’
NEI RITI INCANTEVOLI
DELLA TERRA
DEGLI IMPERIALI
Dal venerdì che precede la domenica delle palme a Pasqua,
dieci giorni tra fede e tradizione a Francavilla Fontana

FOTOSERVIZIO CANGELLI
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resteranno per i giorni del Triduo Pasquale. Intanto nelle case si 
iniziano a preparare i dolci tipici di questo periodo, come ciam-
belle, dolci o anche salate (la tipica “palomma”), ciambella con 
uovo sodo al centro. Nella sera, presso la chiesa di Santa Chiara 
(della Morte), sede della Reale arciconfraternita dell’orazione 
e morte, vi è l’aggiudicamento tramite un’offerta a concorso 
(fino a qualche anno fa tramite un’asta), delle statue da portare 
in processione il Venerdì Santo da parte dei confratelli della 
Morte. Ad Oria, intanto, sede vescovile, vi è la consacrazione 
degli olii da parte del Vescovo.

Giovedì santo
Il giovedì santo inizia il pellegrinaggio ai sepolcri; durante la 

messa in Coena Domini (l’ultima cena) vengono distribuiti pani 
anemici ai fedeli, nel momento in cui i canonici e i confratelli 
di ogni congrega della città siedono in fila e, tolti i piedi dalle 
scarpe, porgono al proprio parroco il destro che lo bagna.

I PAPPAMUSCI
I “pappamusci” sono coppie di confratelli della Congregazio-

ne del Carmine, che, dalle prime ore pomeridiane del giovedì 
santo, per tutta la notte, fino al tramonto del venerdì santo, 
attraversano il paese scalzi, in gesto di penitenza, visitando 
tutte le chiese cittadine e pregando davanti ai sepolcri, dove 
riposa il Cristo morto. 

Sono vestiti con una veste bianca semplice o ricamata. Alla 
cintura hanno il cingolo, simbolo del sacrificio; sul petto lo 
scapolare, l’abitino color marrone, segno dell’appartenenza 
alla Confraternita e privilegio, anzi “Decor Carmeli”, proprio del 
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Carmine. C’è anche il cappello, ad indicare il rispetto e l’osse-
quio del pellegrino. Infine si caratterizzano per la presenza del 
cappuccio, che nasconde il volto, e per il bordone, il bastone 
dei pellegrini. 

Venerdì santo
Il venerdì Santo i pappamusci continuano il loro pellegrinag-

gio durante la mattina, che è accompagnata dalle processioni 
di tre statue raffiguranti la Vergine Desolata, che ogni anno 
(essendo sei le confraternite) cambiano. Particolare è l’anno 
che tocca alla Venerabile Confraternita di Maria SS. del Car-

mine, che porta due statue unite, raffiguranti la Vergine e San 
Giovanni. Anticamente questa serie di processioni avvenivano 
la mattina del sabato Santo. Nel primo pomeriggio, in ogni 
parrocchia, vi è l’Adorazione della Croce, che annuncia la morte 
di Gesù. La sera è, invece, dedicata alla processione dei Misteri, 
simbolo della morte di Cristo. Durante la processione, aperta 
dalla Croce dei Misteri, sfilano i confratelli delle varie congre-
ghe trasportando le statue rappresentanti i vari momenti della 
Passione, realizzate in cartapesta policroma dell’Ottocento. Un 
passo lento conduce l’intera processione per le vie principali 
di Francavilla, guidato dal suono della “trenula”. Un momento 



Speciale   Settimana Santa

L’Adriatico • 19 

particolare è costituito dai “Crociferi”, detti anche Pappamusci 
cu lli trai: penitenti o semplicemente devoti, anch’essi scalzi ed 
incappucciati (per rimanere anonimi), che trasportano pesanti 
travi di legno sulle spalle, seguendo la statua detta “della 
Cascata”, raffigurante una delle cadute di Cristo per recarsi 
sul Golgota. La processione è conclusa dal clero cittadino, che 
precede la statua di Cristo morto, portata in spalla dai confra-
telli della Morte (anticamente dai prelati del Capitolo cittadino) 
ed accompagnata dal Sindaco, dal Capitano dei carabinieri, dal 
priore della Reale arciconfraternita dell’orazione e morte e dal 
primo magistrato cittadino. La statua è seguita dai priori delle 
altre confraternite e da alcuni cavalieri del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme, provenienti dai vari luoghi della diocesi di Oria.

Pasqua
La domenica di Pasqua incomincia con la veglia iniziata la 

sera del sabato santo, quando il sacerdote, insieme ai fedeli, 
accende sul sagrato della propria chiesa il fuoco benedicen-
dolo. Successivamente, dopo l’entrata in chiesa del corteo e 
l’accensione del cero pasquale, vi è l’annuncio della Pasqua. 

La sera, partendo dalla parrocchia dell’Immacolata, esce la 
statua di Cristo risorto: la statua seminuda, con la bandiera 
crociata di rosso in mano, sale per le vie cittadine dalla Confra-
ternita di Maria SS. Immacolata fino a porsi tra le nuvole di carta 
attaccate all’addobbo.

Francavilla Fontana rivive le emozioni e le suggestioni della 
Settimana Santa.
Come da tradizione, l’Amministrazione Comunale ha 
programmato una serie di appuntamenti per rivivere con 
il linguaggio dell’arte i momenti più ricchi di pathos della 
passione di Cristo.
Il programma ha preso il via domenica 26 marzo nella Chie-
sa dello Spirito Santo con “I canti della Passione”, un viaggio 
tra le composizioni musicali e poetiche legate alla Settimana 
Santa promosso dall’Associazione Musicantando in collabo-
razione con l’Università della Terza Età.
Martedì 28 marzo nella Chiesa del Carmine la Confraternita 
ha ospitato il Concerto della Passione della Banda Giuseppe 
Verdi diretta dal maestro Andrea di Castri.
Giovedì 30 marzo a Castello Imperiali la terza edizione 
del convegno “Radici comuni del Mediterraneo” dedicato 
quest’anno alla memoria di Antonio Mogavero, autore della 
composizione Lamentationum Jeremiae Prophetae che, per 
l’occasione, sarà eseguita dalla Banda Giuseppe Verdi. L’ini-
ziativa è a cura dell’Associazione Annibale Maria di Francia. 
Nel pomeriggio, a Castello Imperiali è stata la volta della 
Corale Francavillese diretta dal maestro Cosimo Romano 
che ripercorrerà le principali stazioni della Via Crucis di 
Padre Serafino Marinosci con la guida all’ascolto del prof. 
Domenico Camarda.
Nella Chiesa di Sant’Angelo ogni giorno sarà possibile 
visitare una installazione multimediale realizzata dal Liceo 
Scientifico Ribezzo in collaborazione con la comunità 
parrocchiale di Sant’Eligio. Non mancherà, inoltre, l’arte 
tradizionale con la mostra al Teatro Imperiali allestita con le 
creazioni polimateriche di Antonio Solazzo e le foto che nel 
2019 sono state esposte a Matera Capitale Europea della 
Cultura e al Senato della Repubblica.
Lunedì 3 aprile alle 19.30 nella Chiesa dei Sette Dolori è 
andato in scena “Mater Dolorosa”, lo spettacolo di Tonino 
Papadia a cura di Pietre Vive del Salento che propone un 
itinerario musicale e narrativo nella tradizione sacra e popo-
lare a partire dal Pianto della Madonna di Jacopone da Todi.
Martedì 4 aprile alle 19.30 nella Chiesa di Sant’Alfonso 
Maria dei Liguori di scena la Free Band che si è esibita in 

un concerto con la partecipazione dei cori parrocchiali. 
Mercoledì 5 aprile alle 19.30 nella Chiesa dello Spirito Santo 
il Mistero della morte e resurrezione di Cristo incontra i canti 
popolari della tradizione intonati da Jazzabanna.
Sabato 8 aprile alle 10 nella Chiesa di San Lorenzo Martire 
“L’ora della madre” con canti e salmi eseguiti dal coro par-
rocchiale diretto dal maestro Antonio Truppi e dal professor 
Antonio Cannalire.
“La Settimana Santa – commenta l’assessora alla Cultura 
Maria Angelotti – è un periodo dell’anno in cui le famiglie 
si riuniscono per condividere gesti che si ripetono sempre 
uguali da secoli e che sono il simbolo di una comunità che, 
nonostante le difficoltà, è capace di guardare al futuro con 
piena consapevolezza del proprio passato. Con queste 
iniziative vogliamo contribuire a rendere ancora più ricco di 
fascino e suggestione di un momento che viene vissuto con 
trasporto da tutti i francavillesi.”
La partecipazione a tutte le iniziative è libera e gratuita.

CALENDARIO EVENTI

LE INIZIATIVE PER LA SETTIMANA SANTA
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AQP NELLA 
FONDAZIONE 
PER LA
SOSTENIBILITÀ 
DIGITALE

Dalla firma, alla presentazione, alle attività: tutte in digitale. 
L’adesione di Acquedotto Pugliese alla Fondazione per la 
Sostenibilità Digitale è stata siglata dal presidente di AQP, 
Domenico Laforgia, e dal Presidente della Fondazione, Stefano 
Epifani, nel corso di una conferenza on line. 
“Coniugare assieme sostenibilità e digitale è il nostro futuro. 
L’ingresso di Acquedotto Pugliese come socio sostenitore 
nella Fondazione sarà – spiega il presidente di AQP, Domenico 
Laforgia – un vantaggio competitivo. Restiamo nel solco del 
nostro impegno quotidiano per tenere la nostra azienda al 
passo con i tempi. Quella della sostenibilità digitale è da alcuni 
anni per noi una scelta di campo netta, una grande possibilità 
di crescita per una realtà complessa come la nostra. Da una 
vera sostenibilità digitale dipende il benessere delle nostre co-
munità, con servizi migliori ed equamente distribuiti. Processi 
importanti di cui abbiamo il dovere di essere parte”.
“AQP ha già al suo attivo importanti progetti di digitalizzazione 
che riguardano – aggiunge la consigliera d’amministrazione 
delegata alla sostenibilità Rossella Falcone – la gestione e 
la distribuzione della risorsa idrica, oltre che il rapporto con 
l’utenza. L’innovazione chiama sempre obiettivi nuovi ed è per 
questo che per noi la partnership con la Fondazione assume 

un valore strategico. contribuire alla definizione della direzio-
ne del cambiamento che la trasformazione digitale produce è 
una responsabilità comune. Come grande azienda pubblica 
sentiamo forte questa responsabilità, espressa nel Manifesto 
per la Sostenibilità Digitale”.  
“L’ingresso di Acquedotto Pugliese – sostiene il Presidente 
della Fondazione per la Sostenibilità Digitale Stefano Epifani 
– segna un momento importante. L’acqua è uno strumento 
intrinsecamente di sostenibilità. Guadare alla gestione di 
questa risorsa attraverso strumenti digitali vuol dire guardare 
ad un futuro sostenibile e con un maggior livello di integra-
zione.  Siamo certi che le competenze presenti in Acquedotto 
Pugliese rappresenteranno un importante valore aggiunto per 
le nostre attività, sia nel campo della ricerca che in quello della 
divulgazione e della comunicazione.”
Da Socio Sostenitore di Fondazione per la Sostenibilità Digita-
le, Acquedotto Pugliese potrà partecipare a tutte le iniziative 
dell’ente e sarà presente in sedi istituzionali prestigiose come 
l’Osservatorio sulla sostenibilità digitale e Tech Economy 
2030, e potrà nominare un membro nel Comitato di indirizzo, 
l’organismo consultivo della Fondazione che contribuisce alla 
definizione del programma annuale dell’attività.

FDS, primo istituto di ricerca italiano, 
studia le dinamiche indotte
dalla digital transformation,
con particolare riferimento agli impatti
sulla sostenibilità ambientale,
culturale, sociale ed economica
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Lumiwings avvia i
collegamenti su Milano Linate

AEROPORTI DI PUGLIA

In virtù di questo provvedimento, a far data dal prossimo 
7 maggio, e sino a tutta la chiusura della stagione summer 
2023 in corso (fine ottobre), il volo Lumiwings Foggia -  Mila-
no - Foggia, in programma ogni domenica  verrà operato sullo 
scalo di Milano Linate anziché su quello di Milano Malpensa.

DAY 7 : DAL 7 MAGGIO A FINE OTTOBRE
L9 271 FOG 08:05- LIN 09:35
L9 272 LIN 11:35 – FOG 13:05
Successivamente, dal 3 giugno e sempre sino al termine del-

la summer 2023, alla frequenza della domenica si aggiungerà 
anche quella programmata il sabato:

DAY 6 : DAL 3 GIUGNO A FINE OTTOBRE
L9 271 FOG 12:15  -  LIN 13:45
L9 272 LIN 15:00 – FOG 16:30

Lumiwings opererà le nuove tratte in sostituzione di quelle 
attualmente programmate su  Milano Malpensa, anche se il 
vettore non esclude la possibilità prevedere frequenze aggiun-
tive su Milano Malpensa in particolari periodi di picco.

“Aver ottenuto gli slot su Milano Linate, a pochi mesi dall’i-

Antonio Maria Vasile, presidente di Aeroporti di Puglia:
«Risultato straordinario che premia il lavoro sin qui fatto»

Aeroporti 
di Puglia 
comunica 
che al vettore 
Lumiwings 

sono state rilasciate le 
autorizzazioni per poter 
operare sulla scalo cittadino 
di Milano Linate, oltre che su 
quello di Milano Malpensa. 
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nizio delle operazioni di Foggia, è un ri-
sultato che ci rende orgogliosi del lavoro 
fatto - ha dichiarato  il presidente di Aero-
porti di Puglia, Antonio Maria Vasile-. Un 
lavoro impegnativo, fatto nel massimo 
riserbo e in grande collaborazione con 
Lumiwings e con la Regione Puglia, cui 
va il più sentito ringraziamento per lo 
straordinario supporto e per la  fiducia 
che costantemente assicura ad Aeroporti 
di Puglia. Poter operare su Milano Linate, 
oltre che su Malpensa, amplia e qualifica 
l’offerta del vettore su Foggia, a tutto 
vantaggio della clientele che potrà con-
tare su opzioni di viaggio più in linea con 
le proprie esigenze. Ci avviciniamo alla 
prossima stagione estiva, la prima nella 
quale la Capitanata potrà contare su un 
aeroporto pienamente operativo e con 
collegamenti efficienti con i principali 
mercati turistici nazionali, con rinnovata 
fiducia e ottimismo. Molto è stato fatto, 
tanto ancora resta da fare per consoli-
dare la crescita di un’infrastruttura vitale 
per il territorio. Siamo certi che il mondo 
delle imprese, soprattutto quelle del 
comparto turistico, sapranno cogliere  
questa ulteriore opportunità che  Aero-
porti di Puglia ha reso concreta, anche 
vincendo la diffidenza di quanti metteva-
no in dubbio la portata di quanto si stava 
realizzando. Riteniamo fondamentale, 
infatti, che lo sforzo industriale di Aero-
porti di Puglia, abbia fortissimo impatto 
sugli operatori turistici del Gargano 
che molto presto potranno migliorare 
la propria offerta anche con prodotti, si 
pensi al week end, sino a qualche mese 
fa impensabili. Il consolidamento dei 
collegamenti di linea, la possibilità di 
programmare collegamenti charter, sono 
solo uno dei tasselli del mosaico al quale 
Aeroporti di Puglia, di concerto con la 
Regione Puglia, sta lavorando per fare 
del “Gino Lisa” una struttura polifunzio-
nale e strategica anche per le aree di re-
gioni limitrofe che gravitano sullo scalo”

Dimitris Kremiotis, accountable ma-
nager Lumiwings  ha dichiarato “Siamo 
estremamente felici di poter comunicare 
a tutti i nostri passeggeri che apriremo 
una nuova tratta su Milano Linate. E’ 
un momento importante per la nostra 
compagnia aerea che, in prossimità 
dell’estate, si sta preparando a soddisfa-
re volumi di traffico decisivi. La nuova 
tratta sull’aeroporto di Milano Linate, che 
dista soli 7 km dal capoluogo lombardo, 
darà la possibilità a molti passeggeri 
della capitanata di poter accorciare 
notevolmente i loro spostamenti verso la 
Lombardia. Viceversa, la nuova tratta da 
Linate porterà sicuramente un aumento 
di passeggeri verso le più belle località 

costiere e dell’entroterra pugliese poten-
ziando un’area geografica al momento 
scoperta” 

Antonio Maria Vasile,
presidente di Aeroporti di Puglia
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è grande fermento a 
Palazzo delle Arti Beltrani. 
In questi giorni le sale del 
Centro culturale poli-
fun-zionale della città di 

Trani (BT) si stanno animando di molte 
presenze. Tanti i visitatori tra studenti, 
tu-risti e appassionati d’arte e di storia. 
Fino al 31 maggio, infatti, è visitabile la 
mostra monografica “Letizia Battaglia. 
Testimonianza e narrazione”, che celebra 
la fotografa, grande interprete e testi-
mo-ne del ‘900, ad un anno dalla sua 
scomparsa con trenta scatti in bianco e 
nero provenienti dall’Archivio palermi-
tano ‘Letizia Battaglia’. Ad arricchire l’of-
ferta culturale del palazzo, la persona-le 
dell’artista Raffaele Cappelluti con opere 
realizzate su supporti lignei restituiti dal 
mare, fruibile con il ticket del museo dal 
martedì alla domenica, dalle ore 10:00 
alle ore 18:00 e nelle aperture straordi-
narie per la Settimana Santa di sabato 
8 aprile, con orario continuato dalle 
ore 10:00 alle ore 18:00; di domenica 9 
aprile, Pasqua, dalle ore 16:00 alle ore 
20:00 e di lunedì 10 aprile, Pasquetta, 
con orario continuato dalle ore 10:00 alle 
ore 20:00.

È l’autore stesso a descrivere le sue 
creazioni. «Alla fine dell’ultima stesura di 
vernice, dopo aver montato la cornice, 
un quadro esige per sé, in una inviolata 
pretesa, un luogo adatto per essere 
esposto, poiché spazio, stanze, pietre, 
tavole, mattoni, luce, atmosfera, ne di-
venteranno parti integranti. Si gene-rerà 
un incantesimo, un sortilegio, una poesia 
esplicita senza parole. È la ragione per 
cui da sempre cerco luoghi che non siano 

“spazi espositivi” con fari abbaglianti ma 
palcoscenici di per sè fonti di bel-lezza 
e suggestione. E sicuramente il Palazzo 
delle Arti Beltrani è tutto questo e di più. 

L’auspicio è che in questo diario 
privato di oggetti accostati occasional-
mente sotto una patina di traspa-rente e 
allucinante chiarismo si possano leggere 
le minute annotazioni di una ‘malinconia 
senza tristez-za’ o accenni di un lirismo 
colto tra i rifiuti di pezzi legno raccolti tra 
gli scogli del nostro mare. O giunti da 
chissà quali altri mari. Accenni di trage-
die e disperazioni, dolori e smarrimenti 
che nessun mare può soffocare.

Sono quadri, se sono quadri, con rose 
o senza rose, con coppette scheggiate, 
bicchierini e tazzine dai decori di un 
tempo piacevolmente inattuale, impalli-
diti da patine opache simili a spasmi del 
cuore, a battiti avvertibili se stiamo tutti 

A Trani le opere della personale 
dell’artista Raffaele Cappelluti 
in dialogo con lo spazio espositivo di Palazzo
delle Arti Beltrani, fonte di bellezza e suggestione,
fino al 31 maggio

C’
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per un istante in silenzio in questa area 
magica del Palazzo delle Arti Beltrani».

Nel ticket di ingresso del Palazzo delle 
Arti Beltrani (ingresso 8,00 euro ticket 
intero, 5,00 euro ticket ridotto) sono 
inclusi: la proiezione nella sala cinema 

di brevi filmati documentari sulla storia 
della città di Trani; l’ingresso alla mostra 
“Letizia Battaglia. Testimonianza e nar-
razione”; l’ingresso alla Pinacote-ca “Ivo 
Scaringi”; l’ingresso alla mostra persona-
le di Raffaele Cappelluti.

Info Palazzo delle Arti Beltrani, via 
Beltrani, n. 51, Trani BT: tel. 0883500044, 
e-mail in-fo@palazzodelleartibeltrani.it, 
www.palazzodelleartibeltrani.it

Aperture straordinarie per la Settimana 
Santa: sabato 8 aprile orario continuato 
dalle ore 10:00 alle ore 18:00; domenica 
9 aprile Pasqua: dalle ore 16:00 alle ore 
20:00; lunedì 10 aprile Pasquetta: orario 
continuato dalle ore 10:00 alle ore 20:00.

Raffaele Cappelluti è nato a Molfetta. 
Negli anni ‘70 ha frequentato lo studio 
del pittore Gaetano Gril-lo, Principali mo-
stre: 1979 Collettiva, Pendio Brisighella, 
Corato, Premio Coppa Assessorato alla 
Cultu-ra. 1994, Personale, Studio La 
Pietra, Martina Franca 1995, Personale, 
Galleria Intra Moenia, Napoli. 2001, Col-

lettiva, Basilica Pontificia Minore Madon-
na dei Martiri Molfetta, 50° Anniversario 
della Inco-ronata della Venerata. 2001, 
XX Edizione Arti Figurative Città di Bitet-
to, II Classificato. 2004 Centro Comunale 
Aperto all’Arte, Molfetta, Appello agli Ar-
tisti di Amnesty International. 2004, Col-
lettiva Gal-leria Ex Macelleria di Pontre-
moli. 2006, Collettiva, Sala del Templari, 
Molfetta. Cantiere Permanente 2ª Ras-
segna 36 Artisti “Da Giaquinto ad oggi”. 
2007, Personale, Sidney Cooper Gallery 
and The Gallery in the Friars, Canterbury, 
UK. 2008, Personale, Laboratorio Blu, Ve-
nezia. 2009, Arte e Solidarietà, Molfetta 
Outlet. 2010 Collettiva, II Verbo si fece 
Arte, Museo Diocesano, Molfetta. 2011, 
Collettiva, Arte Solidarietà, Unità d’Italia, 
Colonnato della Provincia di Bari. 2011 
Personale Galerie Toplev, Sali-sburgo 

(Austria). 20192013 Personale, Chiesa 
della Morte, Molfetta. 2014, Sala del 
Templari, Molfetta, Raffaele Cappelluti e 
Valda Blistrubiene “Tra Baltico e Mediter-
raneo”. 2014, Plateliai, Lituania, Raffaele 
Cappelluti e Vaida Blistrubiene. 2015, 
Pinacoteca Michele de Napoli, Vaida 
Blistrublene, Raffaele Cap-pelluti, Vanina 
Savorė, VOYAGES, Tre artisti sulla rotta 
della bellezza. 2015, Collettiva, Torrione 
An-gioino, Bitonto, Artisti In Luce. 2016, 
Personale, Camili, Avignone (Francia). 
2016, Collettiva, Palazzo delle Stelline, 
Milano, Olio d’Artista. 2017, Personale, 
Galerie Zeitung, Berlino (Germania). 
2017, Bleuet Coquelicot, Paris. 2019, 
Personale, Fondazione Musicale Valente, 
Molfetta. Dal 2022 in perma-nenza Tor-
rione Passari, Molfetta.

LE APERTURE STRAORDINARIE
PER LA SETTIMANA SANTA DEL CENTRO 
CULTURALE POLIFUNZIONALE DELLA CITTÀ
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In Giulio De Mitri la 
complessità della vita si 
scioglie in arte. Chi abbia 
seguito la sua diversificata 
produzione artistica, il pic-

colo e l’immenso, il familiare e l’assoluto, 
l’intimo e il diffusivo, si trova innanzi 
ad un nodo da sciogliere con strumenti 
solidi e antichi.

Ne approfondisce analiticamente le 
ragioni l’importante testo critico “La 
Mediterraneità nell’universo visio-
nario di Giulio De Mitri” di Anna de 
Fazio Siciliano, in cui l’autrice indaga 
la sua arte, improntata alla profonda 
naturalità e, insieme, alla più sentita 
assolutezza.

Con passi accorti e ispirazione 
profonda, dipingendo o plasmando 
la materia, Giulio De Mitri esprime 
infatti un continuo avvicinamento dalla 
sua vastità introspettiva alla dimen-
sione razionale, dal mondo dilatato 
al ritmo umano, dall’onda che fugge 
alla riva segreta. E nel parlare della sua 
mediterraneità, si avvertono le radici 
della ricerca personale dell’artista nel 
bisogno di esprimere insieme le forme 
più profonde della emozione creativa 
e l’apertura al molto da accogliere 
nello spazio di una sola opera. A mio 
parere, da questo continuo sforzo di 

ritorno alle proprie origini e al variato 
cammino che la vita gli ha costruito 
intorno, si genera l’atmosfera di mistero 
e di riferimento alla realtà quotidiana che 
anima le piccole e le grandi composizioni 
di questo artista schivo, che ha interioriz-
zato la ricerca come personale scelta di 
vita. Il suo universo è un grumo di storia 
e di leggende,un agire umano retto dal 

continuo bisogno di assoluto e la sua 
arte vi trova risposte e spunti umani: un 
librarsi dell’ispirazione come luogo abi-
tuale e congeniale, carico di stimoli e di 
domande, ma anche di calore personale 
e semplicità di esperienza quali unici 
modi di convivenza e di comunicazione.

Non desidero fermarmi soltanto sulle 
sue farfalle, piccoli sospiri dell’anima de-

siderosa di voli. Mi colpisce altrettanto 
il suo azzurro, luminoso ed ingenuo, 
ingrandito come illimitata visione del 
mondo. Talvolta i quadri, animati da 
variazioni di riflessi, sembrano relegare 
da una parte i sogni e dall’altra la real-
tà; ma subito la realtà si decompone 
e da essere rigida e presente, diventa 
un acquario ricco di trasparenze e di 
luce. Sono uscita quasi sempre da una 
mostra di Giulio De Mitri con il bisogno 
di tornare indietro e rivedere quella 
estensione di azzurro percorso da luci 
lontane e da sfumati trasparenti. La sua 
visionarietà è certo anche in questo 
linguaggio misterioso e vasto, come se 
non avesse altro orizzonte che l’infini-
to. Eppure, con forza, campeggia nella 
luce un monito di vita concreta, un af-
fanno di dire con chiarezza e aspettare 
risposte. Da chi e da che cosa mi sono 
sempre chiesta, e non so rispondere.

di ANNAPAOLA PETRONE ALBANESE

Giulio De Mitri
la ricerca come
personale scelta di vita
“…la sua arte, improntata alla profonda naturalità e, 
insieme, alla più sentita assolutezza…”

A



DIM MI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi

Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
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Alcuni documenti del XVI secolo ci raccontano come a Napo-
li, ad esempio, uno dei modi colloquiali di chiamare un prete 
fosse a quell’epoca ancora pappàs. Per i poco pratici di lingua 
greca, pappàs (o papàs) non è altro che il termine corrente per 
riferirsi, appunto, ad un sacerdote, della chiesa ortodossa e 

non. Dobbiamo tenere a mente che per moltissimi secoli, dopo 
l’aff ermazione del cristianesimo in Italia, nelle regioni meridio-
nali di lingua e cultura greca la tradizione cristiana era quella 
di tipo orientale, soprattutto dal momento in cui a partire dal V 
secolo (e fi no al XII) queste zone ricaddero sotto la giurisdizio-
ne dell’impero romano d’oriente e del patriarcato di Costan-
tinopoli. Questo signifi ca che tutti i cognomi che iniziano per 
Papa- signifi cano fi glio del prete, per dirla semplicemente. Ora 
potrebbe sorgere il quesito legittimo: Ma come si fa ad essere 
fi gli di un prete? La risposta è piuttosto semplice: si fa, se il 
prete in questione è ortodosso! Non essendo il celibato parte 
della tradizione della chiesa ortodossa, ad eccezione fatta dei 
monaci, i preti si sposano ed hanno fi gli. Quindi Papa o Pap-
padà vuol dire fi glio del prete, Papalia del prete Elia, Papaleo 
del prete Leone, Papasidero di Isidoro, Papaianni di Giovanni, 
mentre la Papadìa era la moglie del prete. Poi c’erano i preti un 
po’ più importanti degli altri, quindi Protopapa è il primo dei 
preti, a cui si riferiscono anche cognomi come Proto, Pròtino e 
Pro. Per non lasciare fuori nessuno ne menzioniamo altri oltre 
a quelli qui di sopra: Papadonno (Antonio), Papadopoli (fi glio 
del e simile al comunissimo cognome greco Papadopoulos), 
Papagiorgi (Giorgio), Papanice (Niceforo), Papapietro, Papa-
ratti (Prete sarto), Papatodero (Teodoro). In sostanza un ricco 
gruppo di cognomi che hanno tutto a che fare con le tradizioni 
culturali e religiose alla base della nostra cultura locale, senza 
nulla togliere e con buona pace dei Papi di Roma, che fi no a 
prova contraria prole non ne hanno mai lasciata e con questi 
cognomi non hanno nulla a che fare.

Papa (e suoi derivati)
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C
iao Vincenzo, bentornato Vincen-
zo. In casa Gioiella Prisma Taranto 
è l’ora di una svolta epocale. Arri-
vederci al “mago di Turi” Di Pinto, 
artefi ce assoluto della rinascita 
rossoblù, del ritorno in Superlega, 
delle due salvezze consecutive 
e un saluto ricco di speranza a 

Mastrangelo, vice coach del suo prede-
cessore nei tempi lontani della Magna 
Grecia Volley di Dibattista e Marranzini.
E così, all’improvviso, il 53enne tecnico 
di Gioia del Colle torna sulle rive dello Jo-
nio dopo essere stato assistente tecnico 
e “secondo” dal 1997 al 2002.
Mastrangelo è reduce dall’esperienza 
in A2 alla Kemas Lamipel Santa Croce e 
nell’annata precedente ha vinto play-off  
(con conseguente promozione in Super-
lega) e Coppa Italia con la Conad Reggio 
Emilia, in una stagione nella quale è stato 
premiato come migliore allenatore della 
A2.
Ad inizio carriera, dopo le esperienze 
tarantine, continua a rivestire il ruolo di 
assistente anche a Gioia del Colle fi no al 
2005, quando comincia la sua carriera 
da primo allenatore proprio a Gioia e suc-
cessivamente ad Isernia.
Allena anche nel campionato femminile 
a Santeramo, poi affi  anca Blengini alla 
Tonno Callipo Vibo Valentia (dal 2010 al 
2013).
Nuovamente primo allenatore, ottiene 
grandi risultati in A2 a Matera, ancora 
Vibo, Alessano, Castellana Grotte e, nelle 
ultime due stagioni prima citate, Reggio 
Emilia e Santa Croce.
Il presidente Antonio Bongiovanni lo ac-
coglie così: “Do il bentornato a Vincenzo 
Mastrangelo. Il suo ritorno a Taranto mi 
ricollega emotivamente ad una lunga 
stagione di emozioni, successi sportivi e 

rapporti umani basati su stima e grande 
rispetto dei ruoli”.
“Ho colto subito la possibilità di poter 
allenare in Superlega, nel campionato 
d’élite del Mondo – sottolinea Mastran-
gelo - dopo che la scorsa stagione mi ha 
visto arrivare alla vittoria della fi nale per 
accedere alla Superlega con Reggio Emi-
lia, poi sanno tutti come è andata a fi nire. 
Quindi in seguito sono rimasto in A2 ad 
allenare. Ho risposto subito presente a 
Tonio ed Elisabetta (i presidenti Bongio-
vanni e Zelatore, ndr), non ho esitato ad 
accettare un’avventura del genere, che 
io considero occasione professionale e 
personale della mia vita, e che ho preso 
con grandissimo entusiasmo. Una scelta 

anche aff ettiva perché sono di Gioia Del 
Colle, quindi ho la possibilità di tornare 
ad allenare in Puglia ed è una cosa che mi 
riempie di orgoglio. E, cosa tutt’altro che 
trascurabile, dopo anni trascorsi lontano 
da casa potrò stare con la mia compa-
gna, vivere ancora con la mia famiglia e 
vedere i genitori”.
Il coach non vede l’ora di aff rontare la 
nuova avventura. “Non sono spaventato 
– racconta -. Adesso c’è tanto entusia-
smo che cercherò di trasferire al meglio a 
tutto lo staff , dallo staff  tecnico a medico, 
alla dirigenza e a tutti i tifosi di Taranto: 
sono pronto e sarò a disposizione della 
società h24 per raggiungere il miglior 
risultato possibile”.

Da Di Pinto a Mastrangelo, svolta storica alla guida della Gioiella Prisma 
Taranto. «Per me – dice il nuovo tecnico – è l’occasione della vita»

CIAO VINCENZO,
BENTORNATO VINCENZO

Vincenzo Mastrangelo
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Rimonta fallita nella parte fi nale. Coach Vitucci rammaricato
per gli insulti del tifo ligure. Si torna in campo martedì 11 a Scafati

L’HAPPY CASA 
INCIAMPA A TORTONA

U
n’altra buccia di banana. Seconda 
sconfi tta nel girone di ritorno per 
la Happy Casa Brindisi che inter-
rompe la striscia esterna positiva, 
frutto di tre vittorie fuori casa e 
cede il passo alla terza forza del 
campionato, la Bertram Tortona 
per 81-77. Un match di rincorsa 

per i ragazzi di coach Vitucci capaci di 
recuperare dal vantaggio in doppia cifra 
a cinque minuti dal termine dando vita a 
un fi nale scoppiettante in cui accade di 
tutto. Recuperi, falli e rimesse contestati, 
e soprattutto l’ultimo pallone della pos-
sibile rimonta che si spegne con Reed 
stoppato al ferro da Cain a pochi secondi 
dalla fi ne sul 79-77. L’MVP del match, l’ex 
Harper, la chiude dalla lunetta per i 23 
punti totali decisivi per indirizzare l’in-
contro. Rammarico ma consapevolezza 
dei propri mezzi per i biancoazzurri che 

riprenderanno la propria marcia martedì 
11 aprile a Scafati.
Ripercorrendo il match, solito quintet-
to per coach Frank Vitucci che schiera 
Mascolo-Reed-Lamb-Burnell-Perkins 
contrapposti a Christon-Harper-Macu-
ra-Severini-Cain. La contesa per i bianco-
azzurri viene aperta dai 5 punti di Perkins 
tra tripla centrale e gioco in post basso 
(6-10 al 5’). I padroni di casa piazzano il 
primo break dell’incontro con un 14-2 
propiziato da recuperi e canestri facili in 

contropiede. Il coast to coast di Bowman 
chiude allo scadere il primo quarto con i 
due punti che valgono il 22-17. Le triple 
di Mezzanotte e Riismaa appena entrati 
in campo ribaltano l’inerzia a favore 
della Happy Casa. Al rientro in campo la 
spallata è dei piemontesi (50-41) spinti 
dalla vena realizzativa dell’ex Demonte 
Harper e dai numerosi rimbalzi off ensivi 
conquistati. Risale la china Brindisi fi no 
al -3 ma i viaggi in lunetta e l’impatto di 
Christon premiano Tortona che ritocca il 
massimo vantaggio sul +12 a fi ne terzo 
quarto (64-52). Nel momento clou la 
Happy Casa non molla e con le incursioni 
di Reed e il recupero di Mascolo si riporta 
a sole quattro lunghezze di svantaggio a 
due minuti dalla fi ne. Mascolo e Bowman 
sciupano ghiotte occasioni, Reed realizza 
i liberi del -2 a 21” dalla fi ne e la difesa di 
Burnell recupera il pallone per l’azione 
decisiva. Dopo il timeout chiamato dalla 
panchina, Reed non riesce ad arrivare al 
ferro subendo la stoppata di Cain. Har-
per non sbaglia dalla lunetta e garantisce 
la vittoria ai suoi.
Questo il commento di coach Frank 
Vitucci: “La partita tutto sommato è stata 
sempre equilibrata anche se nel terzo 
quarto loro hanno provato a scappare. 
Noi tuttavia siamo riusciti a rimanere 
agganciati e mentalmente in partita. 
Venire a giocare qui è un piacere contro 
una squadra forte e una società in cre-
scita, un peccato però sentire “terroni” 
che non c’entra nulla con lo sport e un 
ambiente pulito come quello di Tortona. 
Io che sono un terrone acquisito non me 
la prendo, però dispiace sporcare così 
una bella partita di pallacanestro“.






